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I l governo impegnato a riferire 
sulla drammatica crisi ospedaliera 

Occorre applicare il decreto relativo al ripiano dei deficit delle mutue e dei Comuni con gli ospedali 
Il ministro Gullotti svolgerà una relazione nella prossima settimana — Per il sottosegretario Fo
schi l'« allarmismo » sarebbe « ingiustificato » — Inquietanti segnalazioni da numerose regioni 

r U n i t d / giovedì T2 dicembre 1974 

LEGGE MARZIALE IN BIRMANIA S ^ a ^ L : 
Ieri mattina l'assalto al « campus » dell'università di Rangoon, prelevando la salma di 
U Thant (l'ex-segretario dell'ONU) dal « mausoleo » provvisorio allestito dagli studenti e 
traspollandola nella tomba di famiglia. In seguito all'intervento della polizia, si sono verifi
cati duri scontri, estesisi alle vie della città; in serata il governo ha proclamato la legge 
marziale. Sembra che un giovane sia stato ucciso dal fuoco della polizia. Nella foto: monaci 
buddisti vegliano il feretro di U Thant nel « campus » prima dell'attacco della polizia 

Animata preparazione del congresso che si apre domani 

HLADCTSARDADI TRONTE 
ALLA CRISI DEL PARTITO 

Le attese della popolazione e le manovre di notabili • I delegati eletti un 
anno fa - Le responsabilità dello scudo crociato per i gravi problemi dell'isola 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 11 

Sul quarto congresso re
gionale della DC sarda, che 
òi aprirà venerdì alla Fiera 
campionaria, è puntata l'at
tenzione dell'opinione pub
blica non solo isolana ma an
che nazionale: in primo luo
go, perché dal partito di 
maggioranza relativa si at
tende qualcosa di più di una 
K autocritica » puramente 
nerbale volta ad eludere i 
problemi reali nascondendoli 
dietro la cortina fumogena 
delle parole; in secondo luo
go, si attende una presa di 
posizione precisa sulla gestio
ne democristiana del potere 
regionale e nazionale. Infine 
bisognerà vedere quale sarà 
l'atteggiamento nei confron
ti della « gestione » del par
tito da parte del sen. Fan-
fani. che sarà presente a Ca
gliari per la torza volta nel 
breve giro di pochi mesi, do-

{>o le due precedenti (e per 
ui infauste) esperienze del 

referendum e delle elezioni 
regionali. 

Non sono certo sintomo di 
un desiderio di cambiamen
to le notizie pubblicate in 
questi giorni sulla stampa 
sarda circa le riunioni dei 
notabili democristiani sardi 
e nazionali presso la direzio
ne della DC. Tutto quel 
che emerge da questi « pel
legrinaggi 5) a Roma è una 
concezione del governo stru
mentale alle esigenze clien-
tel3ri della Democrazia cri
stiana. Le stesse promesse 
dei vari ministri ai notabili 
sardi, lungi dal costituire un 
rinnovamento della prassi 
politica, rappresentano la en
nesima conferma della ge
stione privatistica del potere 
pubblico. 

Il congresso, d'altra parte, 
* stato organizzato in mo-

• do per Jo meno strano. I de
legati sono stati eletti oltre 
un anno fa e perduti per stra
da, poi frettolosamente inte
grati con iniziative di « dia
logo » con operai, contadini, 
studenti, piccoli industriali, 
ecc. convocati in modo pro
pagandistico in convegni set
toriali tenutisi nelle ultime 
settimane. Non è certo il mo
do migliore per riattivare le 
sezioni e portare alla base 
la discussione politica. Il 
programma delineato si ridu
ce ad una lettera del segre
tario regionale provvisorio, 
on. Roich, nella quale emer
gono più astratti propositi di 
rinnovamento che non linee 
concrete di azione e di inter
vento; ed ancora sono pre
senti — nella lettera pro
gramma — alcune autocriti
che sul passato, ma non in
dicazioni sulle scelte da com
piere immediatamente e in 
prospettiva. Sembra quasi 
che la DC non sia il partito 
di governo su scala regiona
le, e che siano di altri le re
sponsabilità dello sfacelo pro
duttivo e civile della nostra 
isola. 

Bisognerà vedere in che 
misura nel congresso avran
no spazio i discorsi di quella 
parte della Democrazia cri
stiana che almeno ha capito 
l'esigenza di porsi « la pro
spettiva del medio e lungo 
termine, senza preoccuparsi 
delle scadenze elettorali », 
cioè che « bisogna ripropor
re una DC popolare che ab
bandoni le posizioni cliente-
lari e colpisca dove si deve 
colpire » (come sostiene il 
capogruppo al Consiglio re
gionale. on. Pietro Soddu). 

Per superare la crisi e rea
lizzare nel concreto il nuo
vo piano di rinascita — sen
za andare alle infelici espe
rienze del passato — è indi
spensabile che diano * un 

contributo tutti i partiti po
polari e tutte le forze so
ciali che nell'ultimo anno si 
sono ritrovate insieme a so
stenere la necessità che il 
Parlamento non venisse me
no al dovere di trarre dalle 
conclusioni della commissio-
ne Medici concrete conseguen
ze ed impegni »; se questa 
tesi — espressa ripetutamen
te nei suoi scritti — l'asses
sore alla rinascita l'on. Pao
lo Dettori la porterà nel con
gresso, questo potrà essere 
un utile e stimolante contri
buto non solo alla discussio
ne in quella sede, ma anche 
al più generale dibattito 

E' chiaro che occorre pas
sare anche qui dalle parole ai 
fatti, come ha ricordato in 
una intervista il segretario 
regionale del PCI, compagno 
Mario Birardi. 

Giuseppe Podda 

Dirigenti RAI 
incriminati per 

peculato e falso 
Quarantasei dirigenti della 

RAI-TV sono stati incriminati 
dalla Procura della Repubbli
ca di Roma per peculato e 
falso. L'inchiesta fu aperta 
nel 1970 dal sostituto procu
ratore dott. Vitalone sulla ba
se di una relazione della Cor
te dei Conti che conteneva 
molte critiche nei confronti 
degli amministratori della 
RAI-TV. Il magistrato giunse 
alla conclusione che la RAI-
TV è un ente pubblico 
perché sottoposto al control
lo della Corte dei Conti e per
ché il canone viene riscosso 
in base a una legge dello Sta
to. 

Quel grano misterioso 
L'AIMA (azienda di Stato 

per gii interventi sul merca
to agricolo) ha deciso di met
tere all'asta il milione e 400 
quintali di grano tenero, mes-
$o dalla CEE a disposizione 
del nostro Paese perché fosse 
destinato alle popolazioni me
ridionali fin dall'estate dello 
scorso anno e mai uti
lizzato. 

Ciò significa, in pratica, che 
la richiesta del governo pre
cedente, sostenuta anche re
centemente dall'ex ministro 
dell'Agricoltura, Bisaglia, dt 
i cndere una parte di quel gra
no per l'alimentazione anima
le non è stata accolla dalla 
CEE. E significa anche, o do
vrebbe significare, che per 
la CEE quel grano non era 
e non è deteriorato, come in
vece hanno sostenuto i gover
nanti del nostro Paese per ac
creditare la proposta di ven
derlo come mangime. 

A questo punto la vicenda 
sembrerebbe chiarita. Vi è 
stalo un malinteso ~ per così 
dire — e cioè il grano della 
comunità non è mai stato 
macero o comunque non com
mestibile, per cui facciamo 
l'asta pubblica per venderlo 
come prodotto destinato agli 
uomini e non se ne parli più. 

E' proprio a questo stesso 
punto, invece, che sorgono al
tri inquietanti interrogativi. 
intanto si deve sapere se ve
ramente quel grano è ava

riato, come sosteneva fino a 
pochi giorni or sono ti nostro 
ministero dell'Agricoltura, o 
se invece è buono come affer
mano le autorità della CEE 
che, per questa loro convin
zione, hanno respinto la pro
posta Bisaglia di collocarlo 
sul mercato come merce per 
gli animali. Perché se è vera 
la prima versione — quella 
italiana — vuol dire che la 
Comunità ha deciso di farci 
mangiare grano macero o co
munque non adatto all'alimen
tazione umana; se è vera, in
vece, la seconda versione — 
quella della CEE — vuol dire 
che il grano di cui si parla 
non è mai stato cattive e che, 
pertanto, pretendendo di ven
derlo per sfamare gli anima
li e naturalmente a prezzi 
ridotti qualcuno intendeva 
realizzare una colossale spe
culazione. 

Ma non si tratta soltanto 
di sciogliere questo enigma. 
Xegli ambienti dei panificato
ri — secondo informazioni ria 
noi raccolte alla Confescrcen-
ti — si sostiene che il gra
no delia Comunità europea 
non sarebbe immangiabile, ma 
troppo umido e quindi non 
adatto alla produzione di pa
ne. Per cui — sostengono le 
stesse fonti — le imprese pa-
nificatrici non parteciperan
no alle aste indette dall'AIMA, 
in quanto il grano in vendita 
non può essere dalle stesse 

utilizzato. Andrà perciò a fini
re che le aste stesse saran
no frequentate soltanto da al
cuni grandi industriali moli
tori e pastificatori (che ma
gari, nel frattempo, si mette
ranno d'accordo per acquista
re quel milione e 400 mila 
quintali di frumento al prez
zo più basso possibile), i qua
li poi mischieranno quel pro
dotto troppo umido con gra
no più asciutto per fabbri
care farine miste utilizzabili 
per il pane ed anche per le 
paste alimentari. 

In questo caso, una ope
razione che sembra corretta 
e legittima, come quella delle 
aste pubbliche indette dal
l'AIMA, può risolversi, ovvia
mente, in una nuova mano
vra speculativa ai danni del
lo Stato e cioè della colletti
vità; e ciò perché il CIPE ha 
deciso proprio in questi gior
ni di cedere ai pastificatori 
un determinato quantitativo 
di grano a prezzi controllati 
allo scopo di impedire ulte
riori rincari degli spaghetti. 

Quello che abbiamo defini
to il giallo del grano CEE, 
dunque, appare ben lungi dal 
chiarirsi e non si intravvede 
ancora chi è l'oassassino», 
mentre le vittime (cioè i con
sumatori italiani) sono state 
individuate fin dal primo ca
pitolo. 

tir. se. 

Il problema degli ospedali, 
giunti al limite del collasso, 
è al centro di incontri e di
scussioni. Ieri della questione 
si è parlato nella commissio
ne Sanità della Camera do
ve 11 ministro Gullotti è sta
to impegnato a svolgere una 
relazione. La richiesta è sta
ta avanzata dal compagno La 
Bella, a nome dei deputati 
comunisti, il quale ha preci
sato che il ministro dovrà ri
ferire sullo stato di applica
zione del decreto del luglio 
scorso relativo al ripiano del 
deficit delle mutue e dei co
muni con gli ospedali. La cri
si precipita — ha detto il 
deputato comunista — e non 
si può perdere altro tempo. 

La Bella ha quindi ricor
dato la tardiva emissione di 
cartelle non collocabili per 
1.760 miliardi e le ammissio
ni del governo sulle difficol
tà ad affrontare il problema, 
nonché il preannuncio, nelle 
dichiarazioni programmatiche 
dell'on. Moro, di misure gra
duate nel tempo. Il governo, 
tuttavia, ha taciuto sugli altri 
gravi problemi che si presen
tano a venti giorni dal pas
saggio delle competenze ospe
daliere alle Regioni, special
mente per quanto attiene la 
entità del fondo ospedaliero. 
Il fondo, come è configura
to, non coprirà infatti le spe
se complessive, e quindi sca
richerà sulle Regioni oneri 
passivi insopportabili, tali da 
mettere a repentaglio le fi
nanze regionali. 

Il sottosegretario Foschi, 
nell'annunciare che il mini
stro Gullotti riferirà alla com
missione la settimana ventura 
non ha esitato ad affermare 
che «vi è una campagna al
larmistica della stampa e un 
non giustificato allarmismo 
sulla crisi dei nosocomi». Fo
schi ha poi detto che si stan
no affrontando i problemi e 
che saranno mantenuti gli im
pegni, a cominciare da quelli 
relativi alla riforma sanitaria. 

Mercoledì 18 è previsto un 
incontro al ministero della 
Sanità tra il ministro Gullot
ti e il presidente della FIARO, 
avv. Diodato Lanni, accompa
gnato da una delegazione de
gli amministratori ospedalie
ri. In questa occasione ver
rà fatto il punto sulla situa
zione dopo le recenti disposi
zioni del ministero del Teso
ro (si tratta appunto della 
emissione di titoli speciali di 
credito da accreditare agli 
ospedali a diminuzione del 
credito delle mutue). Sarà af
frontato anche l'argomento 
dell'attuazione della legge 386 
sul ripianamento dei debiti 
delle mutue. 

Sempre mercoledì 18, rei 
pomeriggio, si riunirà la giun
ta esecutiva della FIARO, per 
esaminare quanto sarà emer
so dall'incontro con il mini
stro e per prèndere le de
cisioni del caso. 

Intanto da tutta Italia — 
malgrado quanto ha afferma
to il sottosegretario Foschi — 
continuano a giungere noti
zie che offrono un qua.lro 
drammatico della situazione 
in cui si trovano gli ospeda
li. In molte zone si segnala la 
impossibilità di pagare Io sti
pendio di dicembre e la tre
dicesima ai dipendenti; ?„lia 
richiesta di pagamenti avan
zata dai fornitori corrisponde 
la penuria, se non la mancan
za, di materiale sanitario di 
prima- necessità; i nosocomi, 
inoltre, non riescono a fare 
fronte all'aumento dei degen
ti, caratteristica dei mesi fred
di, e a garantire l'assistenza 
necessaria. 

L'assessore regionale alla 
Sanità della Calabria ha di
chiarato che pervengono ri
chieste di pagamento da par
te dei fornitori creditori de
gli ospedali, e anche «atti di 
pignoramento». L'asse.s.-:oce 
ha chiesto urgenti interventi 
al governo sia perchè possa
no essere pagati stipendi e 
tredicesima ai dipendenti, sia 
perchè sia scongiurata la pas
sibilità di sospensione «'.ella 
assistenza ospedaliera. 

In Umbria, soprattutto rìi 
ospedali minori risentono la 
a c u t r v a della crisi. Il pre
sidente dell'ARSU (Associa
zione regionale ospedali um
bri), Guido Guidi, ha chiesto 
un intervento governativo per 
garantire «il mantenimento 
per i degenti dei livelli assi
stenziali. la tredicesima men
silità e la retribuzione al per
sonale». 

Per continuare con gli esem
pi, da oggi all'ospedale civile 
di Sulmona vengono sospesi 
i servizi ambulatoriali per 
poter utilizzare i materiali 
sanitari esclusivamente a fa
vore dei degenti nell'ospeda
le. La Federazione sindacale 
ospedalieri abruzzesi ha de
nunciato inoltre l'esaurimen
to progressivo delle scorte di 
medicinali, garza, disinfettan
ti. ecc. (nell'ospedale di Sul
mona le scorte di ossigeno 
sono sufficienti soltanto per 
altri tre o quattro giorni) e, 
per alcuni ospedali, degli stes
si generi alimentari. 

A Venezia si è creato il 
problema dei rifornimenti di 
nafta e dei medicinali (le dit
te farmaceutiche chiedono il 
saldo prima della consegna). 

Confermata la visita 
di Ford nella RFT 

BONN. 11. 
Il cancelliere federale Hel-

mut Schmidt ha confermato 
oggi che il presidente degli 
Stati Uniti, Gerald Ford, giun
gerà in visita ufficiale nella 
RFT in un prossimo futuro. 

In una dichiarazione fatta 
•1 parlamento il cancelliere 
ha precisato che il presidente 
Ford si recherà anche a Ber
lino oyett 

Il regime rhodesiano rinuncia all'intransigenza 

Smith annuncia un accordo 
con i movimenti africani 

Tregua nelle operazioni dei guerriglieri e liberazione 
dei detenuti politici da parte del governo — Resta 

ancora aperto il problema costituzionale 

Attentato 
nel cuore 
di Londra 

LONDRA, 11. 
Una bomba è stata lancia

ta da un'auto nella sede del 
Circolo navale e militare a 
Piccadilly Circus, provocando 
vivo panico e gravi danni, 
ma fortunatam?nte nessuna 
vittima. L'attentato è avve
nuto proprio mentre la Ca
mera dei Comuni stava di
scutendo sul ripristino della 
pena di morte per i reati di 
terrorismo. 

Due ore dopo l'attentato, la 
Camera dei Comuni ha boc
ciato la proposta di ripristi
nare la pena di morte. 

Un tassista che ha tentato 
di inseguire l'auto degli at
tentatori è stato fatto segno 
a due colpi di pistola. 

Un arresto a 
Berlino Ovest per 

l'uccisione del 
giudice Drenkmann 

BERLINO. 11 
Una maestra di 39 anni, Si-

grid F. è stata arrestata la not
te scorsa dalla polizia di Ber
lino ovest. La donna è sospet
tata di avere avuto contatti con 
gli assassini del giudice Guen-
ter von Drenkmann. ucciso nella 
sua abitazione a Berlino, il 10 
novembre in rappresaglia per 
la morte, in carcere, di un 
membro del gruppo <s Baader-
Meinhoff », Holger Meins. 

La donna aveva affittato una 
automobile nell'aprile scorso ed 
aveva segnalato alla polizia, lo 
stesso giorno, che le era slata 
rubata. Secondo la polizia, que
sta automobile è una delle tre 
di cui si sono serviti gli assas
sini per recarsi dal giudice 

SALISBURY. 11. 
Il Primo ministro della Hho-

desia. Lui Smith, ha annuncia
to questa seri alla radio che è 
stato raggiunto un accordo con 
i movimenti na/ioiialisti africa
ni per una cessazione del fuoco, 
nelle zone dove opera la guer
riglia, come preludio ad una 
conferenza • sul futuro costitu
zionale del paese, e per il rila
scio dei detenuti politici afri
cani. Questo annuncio sembra 
portare una schiarita in una si
tuazione che sabato scorso sem
brava essere stata compromes
sa da un irrigidimento di Smith 
di fronte alle proposte per una 
tregua d'armi espresse dai pa
trioti alla conferenza di Lusaka. 
Va ricordato che, nei giorni scor
si, si sono svolti colloqui nella 
capitale dello Zambia fra tre ca
pi di stato africani ed alcuni 
esponenti dei mo\ imenti nazio
nalisti africani della Rhodesia, 
alcuni dei quali lasciati appo 
sitamente, e a titolo provviso 
rio. in liberta dalle autorità di 
Salisbury. 

L'annuncio del prossimo ri
lascio dei detenuti politici fa 
ritenere che potranno rientrare 
da Lusaka a Salisbury, come 
« uomini liberi » i due esponenti 
africani Joshua Nkomo e il re
verendo Ndabaningi Sithole, ri
spettivamente capi della « ZA-
PU » (Unione africana popolare 
dello Zimbabwe) e della « ZA
NI! » (Unione nazionale africa
na dello Zimbabwe). 

Varie iniziative diplomatiche 
— coperte peraltro da un fitto 
riserbo — si sono svolte in que
sti tre giorni per superare l'im
provviso blocco del negoziato 
di Lusaka fra i rappresentanti 
del popolo Zimbabwe e il go
verno di Ian Smith. Sabato scor
so. Smith aveva improvvisa
mente rotto la trattativa defi
nendo inaccettabile la richiesta 
avanzata dai.rappresentanti del
le forze nazionaliste africane 
della Rhodesia che si formasse 
anzitutto un governo di coali
zione che comprendesse anche 
l'opposizione. Il rifiuto di Smith 
portava da un Iato a una ri
presa di combattimenti fra i 
guerriglieri dello « Zimbabwe 
african peoples's union » e le 
truppe del regime di Salisbury. 

dall'altro a due diversi avveni
menti politici: 1) l'adesione dei 
vari movimenti di lotta al «Na
tional african council » a nome 
dei quali esso ora parla; 2) lo 
inizio di molteplici pressioni su 
Smith perchè abbandonasse lo 
intransigente atteggiamento as
sunto sabato scorso. Lo stesso 
Smith ha ora rivelato che i 
contatti erano proseguiti anche 
dopo l'interruzione delle tratta
tive. 

Viene confermato fra l'altro 
che a Lusaka si trovavano da 
48 ore emissari del Primo mini-k 

slro sudafricano Vorster che 
avevano preso contatto con i 
rappresentanti del « National ' 
african council ». Lo stesso 
Vorster, al quale si attribuisce 
un personale intervento su 
Smith per indurlo a modificare 
la sua posizione, ha promesso 
oggi parlando alla radio che, 
non appena sarà entrata in \i-
gore la tregua, egli ordinerà 
il ritiro dei duemila militari. 
sudafricani inviati in Rhodesia. 

La denuncia di un avvocato americano 

LA CIA FINANZIA 
LA REPRESSIONE 

NELL'IRAN 
t ì i r * -

Quarantamila detenuti politici — Arrestati e torturati 
anche numerosi intellettuali — Tre scrittori assassinati 

NEW YORK, 11 
L'avv. William Reynard, di 

Denver, dirigente di una as
sociazione dì difesa dei dirit
ti umani e civili, ha accusa
to la CIA di fornire ingenti 
aiuti all'Iran per sostenere 
la sanguinosa repressione In 
atto nel paese. Reynard, re
duce da una visita di dieci 
giorni in Iran, ha dichiarato 
nel cor^o di una conferenza 
stampa che nelle carceri ira
niane si trovano dai venti ai 
quarantamila detenuti politici, 
molti dei quali sottoposti ad 
orrende torture. 

I dissidenti politici incarce
rati — ha detto ancora Rey
nard — sono nella quasi to
talità dei casi giudicati da 
tribunali militari e si impe
disce agli avvocati civili dì 
svolgere la loro attività. I con
sigli militari giudicano qua
si sempie in base a prove 
« per sentito dire » costruite 
dalla polizia segreta. Nessun 

A BRUXELLES 

Daini il 18 gennaio '75 
sessione del Tribunale Russell 

BOLOGNA. 11 
H Tribunale Russel 2., che 

ha tenuto la sua prima ses
sione a Roma dal 30 mar
zo al 6 aprile dì qu-jst'an-
no tornerà a riunirsi a Bru
xelles d a i n i al -18 gennaio 
prossimi: l'annuncio e stato 
dato ufficialmente ieri sera, 
nel corso della vibrante mani
festazione nazionale di aper
tura della campagna contro 
la repressione in atto parti
colarmente in Cile e Brasile, 
svoltasi nella ex sala-borsa di 
Bologna e patrocinata dalla 
Regione Emilia-Romagna, da
vanti ad un foltissimo pub
blico. dal senatore Lelio Bas
so. presidente del Tribunale. 
ed alla quale ha partecipato 
il giornalista Raniero La Valle. 

Nei messaggi di adesione in

viati dal presidente della Re
gione Fanti e dal sindaco di 
Bologna, Zangheri, si sottoli
nea, in particolare, che le 
nuove positive situazioni crea
te in vari paesi dal processo 

• di distensione spronano a 
proseguire e intensificare la 
azione internazionalistica per 
il consolidamento della pace, 
la cooperazione e l'amicizia 
fra i popoli. Sabato prossimo, 
inoltre, nella Sala comunale, 
avverrà il significativo «ge-

• mellaggio» tra Bologna o i 
democratici che rappresenta
no la stragrande maggioran
za della popolazione della 
città cilena di Valparaiso, a 
testimonianza della solidarie
tà militante della città ver
so i popoli che lottano per 

" la libertà. 

teste è ammesso a dare una 
testimonianza diretta davanti 
al tribunale. 

Sono convinto — ha ag
giunto Reynard — in base 
alle Informazioni e alle pro
ve raccolte durante il soggior
no in Iran che « notevoli ri
sorse americane sono usate 
tramite la CIA per assistere 
lo Scià nei suol metodi di 
repressione ». Ha concluso av
vertendo che « le attività del
la CIA potrebbero alla fine 
avere un effetto repressivo 
sui diritti dei cittadini ame
ricani ». 

La denuncia del legale nord
americano trova conferma an
che in quanto scritto da «Mar-
dom •>, organo ufficiale del 
partito «Tudeh» dell'Iran, ft 
proposito della attività repres
siva del Savak, la polizia se
greta iraniana, Li macchina 
repressiva creata dallo Scià. 
Accanto alle decine di mi
gliaia di lavoratori, di diri
genti attivisti e semplici mi
litanti e simpatizzanti dell'op
posizione detenuti nelle car
ceri iraniane, vi sono decine 
di intellettuali, fra i maggio
ri del paese. Di loro spesso 
non si conosce la sorte toc
cata dopo l'arresto. Di altri 
si sa che sono stati assassi
nati com'è il caso degli scrit
tori Golsorchi. Tisabi. Dane-
scian. Altri languono in pri
gione, sottoposti a vessazioni 
e torture di ogni tipo, come 
è il caso degli scrittori Sae
di, Sciariati, Ferejdun, Tone-
caboni e 1 elenco — aggiunge 
il giornale — potrebbe conti
nuare 

Di recente — scrive « Mar-
dom » — è stato arrestato 
un nutrito gruppo di inge
gneri e architetti iraniani, al
cuni, congiuntamente ai fami
liari. Fra gli altri cita i no
mi degli ing. Khosrosciahi, 
Sadrsade, Esfehanian. In se
guito alle torture è morto lo 
ing. Khosrosciahi. Uguale sor
te è toccata a due esponen
ti del partito «Tudeh», Ti
sabi e Hemkatgiu, quest'ulti
mo membro del Comitato cen
trale. 
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radio Ranger Minerva: 
non e diverso solo nella linea 

(289 stazioni e banda marina) 
Radio Ranger Minerva: una ra
dio così non l'avete mai vista. 
Una linea pulita, ma con quel 
tanto di spregiudicato. Un aspet
to aggressivo, e un'incredibile 
fedeltà di suoni. Robusta e sofi
sticata insieme: capace di rice
vere in FM, in onde medie, in 
onde corte e perfino con una 
speciale gamma per captare se
gnali, bollettini e comunicazioni 
provenienti da! mare. Radio 
Ranger Minerva: uno splendido 
« oggetto » per la casa, il nuovo 
portatile per chi ama i grandi 
spazi 

*. . J. - •. 

mi n ERun 
perchè accontentarsi di meno? 
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